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SSeerrvviittii  ddii  mmee  SSiiggnnoorree!!  

  
SSiiggnnoorree,,  vvoogglliioo  ddoonnaarrttii  llaa  mmiiaa  vviittaa..  

VVoogglliioo  cchhee  llaa  ttuuaa  vvoolloonnttàà  ssiiaa  iill  pprriinncciippiioo  ddeeii  mmiieeii  aattttii..  

SSeerrvviittii  ddii  mmee  SSiiggnnoorree!!  

SSeerrvviittii  ddii  mmee  qquuaannddoo  ppoossssoo  aannccoorraa  ppeennssaarree,,  

SSeerrvviittii  ddii  mmee  qquuaannddoo  ppoossssoo  aannccoorraa  aammaarree,,  

SSeerrvviittii  ddii  mmee  qquuaannddoo  ppoossssoo  aannccoorraa  aaiiuuttaarree,,  

SSeerrvviittii  ddii  mmee  qquuaannddoo  ppoossssoo  aannccoorraa  lloottttaarree..  

FFaa’’  ddii  mmee  uunnoo  ssttrruummeennttoo  nneellllee  ttuuee  mmaannii,,  

uunn  tteessttiimmoonnee  vviivveennttee  ddeell  DDiioo  vviivveennttee..  

OO  DDiioo,,  cchhee  iill  mmiioo  eesssseerree  rriisspplleennddaa  ddeell  ttuuoo  eesssseerree,,  

ee  cchhee  ooggnnii  iissttaannttee  ddeellllaa  mmiiaa  vviittaa  ssiiaa  vviissssuuttoo  

nnoonn  sseeccoonnddoo  llaa  mmiiaa  vvoolloonnttàà,,  mmaa  sseeccoonnddoo  llaa  ttuuaa..  

  
EEbbeenneezzeerr  WWoouunnggllyy  MMaassssaaggaa  ––  CCaammeerruunn  

((TTrraattttoo  ddaa  IInn  aatttteessaa  ddeell  mmaattttiinnoo,,  ddeellllaa  CCeevvaaaa,,  11999911,,  pp..  8877))  
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SSCCEEGGLLIIEETTEE  OOGGGGII  

CCHHII  VVOOLLEETTEE  SSEERRVVIIRREE  
 

Giosuè radunò tutte le tribù di 
Israele a Sichem, e convocò gli 
anziani d'Israele, i capi, i giudici 
e gli ufficiali del popolo, i quali si 
presentarono davanti a Dio. Gio-
suè disse a tutto il popolo: «Così 
parla il Signore, il Dio d'Israele: 
  "I vostri padri, come Tera padre 
di Abraamo e padre di Naor, abi-
tarono anticamente di là dal fiu-
me, e servirono gli altri dèi. E io 
presi il padre vostro Abraamo di 
là dal fiume, gli feci percorrere 
tutto il paese di Canaan, moltipli-
cai la sua discendenza e gli diedi 
Isacco. A Isacco diedi Giacobbe 
ed Esaù... Giacobbe e i suoi figli 
scesero in Egitto. Poi mandai Mo-
sè e Aaronne, e colpii l'Egitto con 
i prodigi che feci in mezzo a 
esso; e dopo ciò, vi feci uscire 
dall'Egitto... E vi diedi una terra 
che non avevate lavorata, delle 
città che non avevate costruite; 
voi abitate in esse e mangiate il 
frutto delle vigne e degli uliveti 
che non avete piantati". 

Dunque temete il Signore e 
servitelo con integrità e fedeltà; 
togliete via gli dèi ai quali i vostri 
padri servirono di là dal fiume e 
in Egitto, e servite il Signore. E 
se vi sembra sbagliato servire il 
Signore, scegliete oggi chi volete 
servire: o gli dèi che i vostri padri 
servirono di là dal fiume o gli dèi 
degli Amorei, nel paese dei quali 
abitate; quanto a me e alla casa 
mia, serviremo il Signore».  
 

(GIOSUÈ 24:1-8;13-15). 

Conquistata la Terra Promes-
sa, Giosuè, ormai anziano, con-
voca un'assemblea a Sichem, 
affinché il popolo rinnovi il pro-
prio patto col Signore. Giosuè 
ricorda a Israele la storia di 
questo patto, partendo dalla 
chiamata che Dio rivolse ad 
Abramo fino ad arrivare all'in-
gresso nella Terra Promessa.  

La fede di Israele non si basa 
su dogmi o dottrine religiose, 
ma si basa sulla storia dell'in-
contro tra Dio e il popolo ebrai-
co. Questa storia inizia dalla 
chiamata che il Signore rivolge 
ad Abramo e prosegue con il 
rinnovo di questa chiamata a 
tutti i suoi discendenti.  

La risposta alla chiamata del 
Signore si traduce in un cammi-
no verso la liberazione da ogni 
forma di schiavitù e di dipen-
denza. Il Signore libera, infatti, 
Israele dall'attaccamento agli 
idoli pagani, dalla schiavitù d' 
Egitto e dalla minaccia degli 
Amorrei che occupavano la Pa-
lestina. La meta di questo cam-
mino di liberazione è il dono 
della terra. Il Signore, infatti, 
dice al suo popolo attraverso la 
voce di Giosuè: «vi diedi una 
terra che non avevate lavorata, 
delle città che non avevate co-
struite; voi abitate in esse e 
mangiate il frutto delle vigne e 
degli uliveti che non avete pian-
tati». Il Signore chiama, il Si-
gnore libera e il Signore dona. 
La vita di Israele dipende da 
questa triplice azione del Signo-
re a favore del suo popolo 
eletto.  
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Israele non deve mai dimenti-
care che la propria esistenza, 
come popolo e nazione, non di-
pende dalle proprie forze umane 
ma è frutto della grazia di Dio 
che chiama, libera e dona gra-
tuitamente. Dimenticare l'azione 
misericordiosa di Dio significhe-
rebbe la rovina. Il popolo eletto, 
senza l'aiuto del Signore, ritor-
nerebbe a essere schiavo dei 
poteri e degli inganni di questo 
mondo idolatrico. Questo è il 
motivo per cui Giosuè richiama 
il suo popolo a rimanere ben 
ancorato al proprio Dio: «Dun-
que temete il Signore e servitelo 
con integrità e fedeltà». 

Il Signore si era manifestato a 
Israele come un Dio potente e 
misericordioso, liberandolo dalla 
schiavitù d'Egitto e donandogli 
una terra che non aveva lavo-
rato e delle città che non aveva 
costruito. Pertanto, Israele è 
chiamato a riconoscere che la 
propria esistenza di popolo di-
pende dalla grazia di Dio ed è 
anche chiamato a rispondere 
con gratitudine all'azione miseri-
cordiosa del suo Dio servendolo 
con integrità e fedeltà.  

Ma, servire il Signore con fe-
deltà significa rifiutare di servire 
tutti gli altri dèi. Israele è sem-
pre stato circondato da popoli 
che servivano altre divinità e di-
verse volte nella sua storia capi-
tò che lo stesso popolo eletto 
adottò quei falsi dèi. Lo fece, 
per esempio, il re Salomone per 
accontentare le sue tante mogli 
pagane e continuarono a farlo 
altri re dopo di lui con conse-

guenze devastanti per tutta la 
nazione, che ritornò a essere 
schiava degli assiri e dei babilo-
nesi. Prima che tutto questo 
avvenisse, il popolo era stato 
messo in guardia da Giosuè, che 
disse: «togliete via gli dèi ai 
quali i vostri padri servirono di 
là dal fiume e in Egitto, e servite 
il Signore». Giosuè pone Israele 
di fronte ad una scelta radicale: 
«se vi sembra sbagliato servire 
il Signore, scegliete oggi chi 
volete servire: o gli dèi che i vo-
stri padri servirono di là dal fiu-
me o gli dèi degli Amorei, nel 
paese dei quali abitate». Non è 
possibile servire allo stesso 
tempo il Signore e le divinità 
pagane: occorre fare una scelta 
tra l'uno e le altre.  

Inoltre, questa è una sscceellttaa  
ppeerrssoonnaallee da compiere: il Signo-
re pone ogni singolo membro 
del suo popolo di fronte a que-
sta scelta. Ognuno è chiamato 
in causa di fronte a Dio e nessu-
no può delegare la sua scelta 
agli altri. Giosuè, dopo aver in-
vitato l'assemblea radunata a 
Sichem a servire il Signore, fa 
lui stesso la sua scelta persona-
le, dicendo: "quanto a me e alla 
casa mia, serviremo il Signore".  

Giosuè include nella sua per-
sonale scelta di seguire il Signo-
re anche la sua casa. Questo 
significa che la fede, oltre ad 
avere una dimensione persona-
le, ha anche una dimensione 
comunitaria che comprende, ol-
tre al mio rapporto personale 
col Signore, anche il mio rap-
porto con la mia casa ossia con 
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il mio prossimo più vicino a cui 
sono chiamato a testimoniare la 
mia fede e con il quale sono 
chiamato a condividerla. La mia 
relazione personale con Dio mi 
inserisce, così, in una rete di 
relazioni interpersonali al fine di 
servire il Signore non da solo 
ma con gli altri che, con me, 
hanno fatto la stessa scelta di 
servire il Signore. 

Anche noi oggi siamo chiamati 
a scegliere chi servire tra Dio e 
le divinità pagane. È vero, noi 
non adoriamo più idoli di pietra, 
ma ci sono tante altre divinità 
moderne delle quali potremmo 
essere al servizio senza neanche 
rendercene conto. Pensiamo ai 
tanti miti del nostro tempo che 
il filosofo Umberto Galimberti, in 
un libro di pochi anni fa, ha rias-
sunto in miti individuali (come il 
mito della giovinezza, il mito 
della felicità, il mito della moda 
o il mito del potere) e miti col-
lettivi (come il mito della tecnica 
e delle nuove tecnologie, il mito 
del mercato e della crescita eco-
nomica, il mito della globalizza-
zione e quello della sicurezza). 
Queste sono le divinità imposte-
ci dalla società nella quale vivia-
mo: il dio denaro, le leggi sacre 
del mercato e il consumismo; 
l’ambizione, la carriera e il suc-
cesso a tutti i costi. Le chiese 
nelle quali si celebrano queste 
divinità moderne sono gli iper-
mercati, la televisione, internet, 
facebook... strumenti che entra-
no nelle nostre case, condizio-
nando la nostra vita quotidiana 
e la nostra psiche.  

I sacerdoti che amministrano 
queste divinità sono le multina-
zionali, la borsa, le banche, le 
agenzie pubblicitarie e così via. 
Tutti noi siamo soggetti a que-
sto potente sistema che genera 
illusioni, disparità sociale, stress, 
alienazione, inquinamento e ma-
lattie. Questo moderno sistema 
idolatrico ci rende schiavi senza 
che ce ne rendiamo conto. Ma 
ecco che una Parola ci rag-
giunge e ci dice: «scegliete oggi 
chi volete servire: o gli dei di 
questo mondo o il Signore». 
Mentre siamo schiavi del siste-
ma idolatrico di questo mondo, 
servire il Signore è una libera 
scelta. Le divinità pagane del 
nostro tempo ci sottomettono al 
loro servizio, rendendoci degli 
ingranaggi nelle loro mani. Il 
Signore, invece, ci chiama a 
servirlo attraverso una nostra 
libera scelta. A differenza delle 
moderne divinità che s'impon-
gono nelle nostre vite fino a 
strumentalizzarle al loro servi-
zio, il Signore si propone a noi 
senza imporsi: Egli ci chiama a 
servirlo senza costringerci a 
farlo.  

Ora, mentre la chiamata del 
Signore raggiunse il popolo elet-
to attraverso la guida di Giosuè, 
il Signore, oggi, chiama ciascu-
no/a di noi attraverso un nuovo 
Giosuè, che è il suo Unigenito 
Figlio. Il Cristo Risorto ci chiama 
a seguirlo proprio come chiamò 
i suoi primi discepoli. Questa è 
la chiamata che il Signore oggi 
ci rinnova: «scegliete oggi chi 
volete servire».  
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Il Signore Gesù ci chiama a 
seguirlo non domani, ma oggi 
stesso: non possiamo rimandare 
a domani questa chiamata per-
ché è oggi che il Signore ci 
chiama. Alcuni credono di non 
essere ancora pronti a seguire il 
Signore e altri pensano che non 
sono ancora abbastanza degni 
di seguirlo. Ma Egli ci chiama 
così come siamo, con tutti i 
nostri limiti e le nostre incapa-
cità umane, ed è Lui che ci ren-
de capaci di seguirlo dal mo-
mento in cui noi decidiamo di 
rispondere alla sua chiamata, 
lasciando tutto il resto alle no-
stre spalle. Così fecero i suoi 
primi discepoli: Gesù li chiamò, 
mentre essi erano concentrati 
sul loro mestiere di pescatori, e 
disse loro: «Seguitemi». Ed es-
si, subito, lasciarono le reti e lo 
seguirono (Mc 1:16-20). Oggi 
potrebbe essere l'occasione giu-
sta per rinnovare la tua risposta 
di fede di fronte alla chiamata 
del Signore o per rispondere 
finalmente per la prima volta a 
questa chiamata in modo fermo. 

Il Signore vuole illuminarci 
con la sua Parola, affinché pos-
siamo scorgere gli idoli di que-
sto mondo che ci strumenta-
lizzano ed essere liberati dal 
loro potere ingannevole. Gesù 
diceva: «conoscerete la verità e 
la verità vi farà liberi» (Gv 
8:32). La Parola del Signore è la 
verità: quanto più ci ciberemo 
della sua Parola, tanto più sare-
mo liberati dal potere delle divi-
nità illusorie di questo mondo 
che ci rendono schiavi.  

Oggi il Signore ci chiama a 
fare la nostra scelta personale: 
scegliamo oggi chi vogliamo 
servire e, se ci decidiamo per il 
Signore, togliamo via di mezzo 
tutti gli altri dèi che promettono 
e non mantengono, che ci 
offrono grandi aspettative desti-
nate prima o poi a fallire e a 
deluderci. Soltanto il Signore 
mantiene le sue promesse al 
tempo opportuno, perché è sol-
tanto Lui che guida la storia e 
che guida la vita di ciascuno/a 
di noi secondo i suoi disegni.  

Troppe divinità oggi ci circon-
dano. Troppi idoli in questa 
nostra società vogliono sedurci 
con le loro promesse di succes-
so, di benessere e di felicità: 
denaro, carriera, bellezza, di-
vertimento, comfort ecc. Questi 
idoli che ci siamo costruiti non 
fanno altro che ingannarci, per-
ché promettono più di quanto 
possano in realtà darci. Nulla di 
tutto questo, infatti, potrà darci 
veramente la felicità, la pace e 
la pienezza di vita che cerchia-
mo. Ma il Signore è l'unico che 
può donarci una vviittaa  nnuuoovvaa, 
vissuta in comunione con Lui, in 
armonia con noi stessi e in pace 
col prossimo.  

E, allora, cos'altro aspettare..? 
Scegliete oggi chi volete servire: 
o gli dèi di questo mondo o 
l'unico vero Signore della storia 
e del creato che si è manifestato 
a noi in Gesù Cristo. 

 
 

Ruggiero Lattanzio 
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CALENDARIO BIBLICO 2016 
10a edizione 

 
A cura dell'Associazione Chiese Evangeliche Battiste di Puglia e Basilicata 
 

 
 
Il ricavato della vendita del Calendario è devoluto interamente 

a favore della Convenzione Battista dello Zimbabwe 
 
 

CARATTERISTICHE 
 
Tema: Le benedizioni bibliche. 
Foto: di Viviana Arcidiacono. 
Parte superiore: foto con versetto biblico. 
Parte sottostante: mesi con versetti biblici giornalieri. 
Pagine in appendice: indirizzario Pastori/re e Chiese dell’UCEBI. 
Progettazione e grafica: Anna Dongiovanni. 
 

Prezzo: Euro 3,50 cadauno. 
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Associazione Chiese Evangeliche Battiste 

          A.C.E.B. 

Puglia / Basilicata 

 

 

 

 

 

Seminario a cura di Alessandro Gatti 

Pastore della Chiesa di Casorate Primo (Pv) 

“Se conosci Dio, conosci anche te stesso” G. Calvino 

Sabato 21 novembre 2015 

dalle ore 09:30 alle 17:30 

 

Chiesa Battista di Altamura, Via Parma n° 58 
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CCAALLEENNDDAARRIIOO  AATTTTIIVVIITTÀÀ  DDII  NNOOVVEEMMBBRREE  

GGIIOORRNNOO  AATTTTIIVVIITTÀÀ  OORRAA  

11  DDOOMMEENNIICCAA  
Studio biblico (Le nostre 95 tesi) 
Culto a cura del pastore con Cena del Signore 

17:30 
18:45 

3 Martedì Incontro per giovani nella fede 20:00 

5 Giovedì 
Gruppo di evangelizzazione 
Incontro di preghiera 
Incontro di musica e liturgia 

16:30 
18:30 
19:30 

88  DDOOMMEENNIICCAA  
Studio biblico (Le nostre 95 tesi) 
Culto a cura del pastore 

17:30 
18:45 

10 Martedì Percorso biblico sulla Lettera ai Romani 20:00 

12 Giovedì 
Gruppo di evangelizzazione 
Incontro di preghiera 
Incontro di musica e liturgia 

16:30 
18:30 
19:30 

1155  DDOOMMEENNIICCAA  
Incontro di preghiera 
Culto a cura di un predicatore 

17:30 
18:45 

17 Martedì Incontro per giovani nella fede 20:00 

19 Giovedì 
Gruppo di evangelizzazione 
Incontro di preghiera 
Incontro di musica e liturgia 

16:30 
18:30 
19:30 

2222  DDOOMMEENNIICCAA  
Studio biblico (Le nostre 95 tesi) 
Culto a cura del pastore 

17:30 
18:45 

24 Martedì Percorso biblico sulla Lettera ai Romani 20:00 

26 Giovedì 
Gruppo di evangelizzazione 
Incontro di preghiera 
Incontro di musica e liturgia 

16:30 
18:30 
19:30 

2299  DDOOMMEENNIICCAA  
Studio biblico (Le nostre 95 tesi) 
Culto a cura del pastore 

17:30 
18:45 

 

PASTORE    Ruggiero LattanzioRuggiero LattanzioRuggiero LattanzioRuggiero Lattanzio     
C.so S. Sonnino, 23  -  70121 Bari 

  tel. 080-5.543.045 - cell. 329-7.955.630 

mail: ruggiero.lattanzio@ucebi.it 


